
Domenica  27  Ottobre 2019
Lit.Ore : II° Sett. del Salterio

XXX°Domenica
del 

Tempo Ordinario

Ore 8.00:    Porto
Ore 8.45:   def. Edda Scomparin (Trevisan)
Ore 10.00:   S.Messa di apertura 
                     dell'Anno Pastorale 2019/20
                     per la parrocchia 
Ore 11.30:  60° ann. di Matrimonio di Renzo  
                   Agnolin e di Buranello Milena     
Ore 17.30:  Vespri (Suore di Porto) 

              

 Ore 10.30: Funerale di Cagnato Bruno
 Ore 18.30: non c’è la S.Messa

Mercoledì  30  Ottobre 2019

Martedì  29  Ottobre  2016

Venerdì  1 Novembre  2019
Tutti i Santi

solennità

Domenica  3  Novembre  2019
Lit. Ore: III° Sett. del Salterio

XXXI°Domenica
del 

Tempo Ordinario

Sabato  2 Novembre  2019
Commemorazione di tutti i

fedeli defunti

 Ore 10.00: Celebrazione eucaristica per
                    tutti i fedeli defunti (Cattedrale) 
 Ore 18.30: def. Natalino Storer e Cesarina  
                

 
  Ore 18.00: S.Rosario
  Ore 18.30: S.Messa   

  Ore 11.00: S.Messa con gli ospiti della
                    “Pro - Senectute”
  Ore 18.00: S.Rosario “Missionario” 
  Ore 18.30: def.Ruggiu Piero (3°ann.) 

  Ore 18.30: def. Scarabello Pierluigi      
                     (prefestiva della solennità)   

                                            Preghiera
                

    No, Non ci sono dubbi al proposito. Il fariseo è una persona pia,uno
scrupoloso osservante della Legge e di tutte le tradizioni, un praticante

rigoroso. E il pubblicano è una persona odiosa, uno che svolge il “lavoro
sporco” per conto degli occupanti romani               e che approfitta del suo

ruolo per arricchirsi spudoratamente, soprattutto alle spalle dei poveri, che
sono anche i più sprovveduti. 

  Ecco perché, Gesù, con queste premesse, il finale mi stupisce sempre:
perché secondo te il pubblicano torna a casa sua perdonato, mentre la
preghiera del fariseo                                              non produce nessun effetto.

Qual'è il motivo di una sentenza che a prima vista appare ingiusta?

Forse lo dobbiamo cercare nel cuore di entrambi i personaggi. L'orgoglio del
fariseo, la sua ostentata sicurezza davanti a Dio,                  la considerazione

che nutre verso se stesso, la coscienza dei suoi meriti, lo sguardo superbo che
riserva al pubblicano che si trova con lui nel tempio rendono la sua preghiera

del tutto inutile.

Mentre l'accorata invocazione che giunge dal pubblicano, conscio del suo
peccato, delle nefandezze commesse viene esaudita dalla misericordia di

Dio. 

AMEN

          OTTOBRE 2019: MESE MISSIONARIO STRAORDINARIO  :
VIVERE UN “MESE MISSIONARIO STRAORDINARIO”  È L’INVITO DI PAPA

FRANCESCO PER L’OTTOBRE 2019  PER FARE DI QUESTO MESE UN TEMPO STRAORDINARIO DI  
RIFLESSIONE  , DI IMPEGNO CONCRETO   E,  SOPRATTUTTO, DI PREGHIERA  :  PER CHI ALLA MISSIONE

DEDICA LA PROPRIA VITA E PER CHI DA QUESTA MISSIONE ATTENDE DI RICEVERE L’ANNUNCIO

EVANGELICO DI SPERANZA E DI LIBERAZIONE. MA ANCHE PER OGNI CRISTIANO,  AFFINCHÉ NON

DIMENTICHI MAI CHE LA FEDE È UN DONO DA DONARE  . IL GRUPPO MISSIONARIO PARROCCHIALE

PROPONE, NEI MERCOLEDÌ DI OTTOBRE   (ORE 18.00) LA RECITA DEL ROSARIO   “MISSIONARIO  ”
DEDICANDO I MISTERI AI CINQUE CONTINENTI.

Lunedì  28  Ottobre  2019
Ss. Simone e Giuda apostoli

Festa

  Ore 8.00:   Porto
  Ore 8.45:   S.Messa
  Ore 10.00: S.Messa
  Ore 11.30: S.Messa
  Ore 15.00:  Liturgia della Parola presieduta  
  dal Vescovo (Cimitero Maggiore - Tv)

Giovedì  31  Ottobre  2019

 
 Ore 8.00:    A Porto
 Ore 8.45:    def. Francesco
 Ore 10.00:  def. Carega Caterina /  Def. Zago
  Ambrogio, Italia, Clementina e Enrico
 Ore 11.30:   per la Parrocchia  
 Ore 17.30:  Vespri (Suore di Porto)    



                                  Avvisi
• DOMENICA 27 OTTOBRE: XXX° DEL TEMPO ORDINARIO. - ORE 10.00: S.MESSA DI INIZIO

ANNO PASTORALE E CATECHISTICO CON IL “MANDATO” A TUTTI GLI OPERATORI PASTORALI.
IN QUESTA DOMENICA SI APRE UFFICIALMENTE L’ORATORIO   CON CADENZA SETTIMANALE,
DALLE ORE 10.00 ALLE 13.00. DUNQUE GIÀ A PARTIRE DA QUESTA DOMENICA E PER QUELLE A

VENIRE, DOPO LA S. MESSA DELLE 10.00 IL NOI ORATORIO   E L’AC DI FIERA   OFFRIRANNO

LABORATORI, ANIMAZIONE E ATTIVITÀ VARIE DEDICATE A BAMBINI E RAGAZZI, MA TUTTA LA

COMUNITÀ È INVITATA A FREQUENTARE L’ORATORIO CON LA POSSIBILITÀ ANCHE DI UN CAFFÈ

INSIEME. VI ASPETTIAMO! 

• MARTEDÌ 29 OTTOBRE,  ORE 9.00: CONVOCAZIONE ASSEMBLEA PRECONGRESSUALE DELLA

FISM. - ORE 20.30: RIUNIONE DEI GENITORI DEI LUPETTI (SALA ORATORIO).

• MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE, ORE 11.00: S.MESSA   CON GLI OSPITI DELLA “PRO – SENECTUTE”
E IL PRANZO CON LORO. - PROSEGUE IL CATECHISMO DELLE ELEMENTARI E DELLE MEDIE

SECONDO GLI ORARI CHE ABBIAMO COMUNICATO. - ORE 20.45: RIUNIONE DI COCA. 

• GIOVEDÌ 31  OTTOBRE:  VIGILIA DELLA SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI.  SONO IN CHIESA

DISPONIBILE PER LE CONFESSIONI (15.30 -18.00).

• VENERDÌ 1 NOVEMBRE: SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI. OGGI È LA FESTA DI TUTTI

COLORO CHE SONO PRESSO DIO,  DOPO ESSERE PASSATI,  COME NOI,  SULLA TERRA.  IL

VANGELO INDICA NELLE BEATITUDINI LA STRADA PERCORSA DA TUTTI COLORO CHE HANNO

SEGUITO CRISTO PER RAGGIUNGERE LA SALVEZZA.  LA SANTITÀ È LA META DI OGNUNO,
OCCORRE CERCARLA E RAGGIUNGERLA NELLO STATO DI VITA IN CUI DIO CI HA VOLUTI. -  
OGGI SI CELEBRA LA GIORNATA DELLA SANTIFICAZIONE UNIVERSALE.   L'ORARIO

DELLE SS.MESSE SEGUE QUELLO FESTIVO. - INDULGENZA PLENARIA  : DA MEZZOGIORNO

DEL 1°NOVEMBRE A TUTTO IL GIORNO 2 LA CHIESA OFFRE A TUTTI I FEDELI DI OTTENERE

L'INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI,  ACCOSTANDOSI AL SACRAMENTO DELLA

RICONCILIAZIONE, LA COMUNIONE E LA VISITA, IN LORO SUFFRAGIO, DI UNA CHIESA O DEL

CIMITERO RECITANDO IL PADRE NOSTRO,  IL CREDO E UNA PREGHIERA SECONDO LE

INTENZIONI DEL PAPA.  -  ORE 15.00:  IL VESCOVO,  MONS.  MICHELE TOMMASI,
PRESIEDERÀ LA LITURGIA DELLA PAROLA   CON BENEDIZIONE DEI SEPOLCRI   NEL

CIMITERO MAGGIORE   DELLA CITTÀ DI TREVISO.

• SABATO 2 NOVEMBRE: COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI. IL GIORNO DEI

MORTI,  CELEBRATO DAI CRISTIANI,  È UN GIORNO LUMINOSO.  ESSI AFFERMANO SENZA

RETICENZE LA LORO SPERANZA NELLA VITA ETERNA.  ESPRIMONO LA FEDE PASQUALE E

MANIFESTANO UNO SPIRITO SECONDO IL VANGELO.  SIA UN GIORNO DI PREGHIERA PER I

NOSTRI DEFUNTI. - ORE 10.00: IL VESCOVO, MONS. MICHELE TOMMASI, PRESIEDERÀ

LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA   IN SUFFRAGIO DI TUTTI I DEFUNTI (CATTEDRALE) -
ORE 18.30 S.MESSA IN PARROCCHIA (PREFESTIVA DELLA DOMENICA). 

• DOMENICA 3 NOVEMBRE: XXXI° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Dal Vangelo secondo Luca (18,9-14)
In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l'intima 
presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: “Due uomini salirono al tempio a 
pregare. Uno era fariseo e l'altro pubblicano. Il fariseo stando in piedi, pregava così tra sé: 
O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adulteri, e neppure 
come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto quello 
che possiedo”. Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli 
occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. “Io vi 
dico: questi, a differenza dell'altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta 
sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato”.
Parola del Signore Lode a te, o Cristo

Le altre letture sono: Siracide (35,15b – 17.20 - 22a)
• 2° Lettera San Paolo Apostolo a Timoteo (4,6 – 8.16 - 18)

“ Chi si umilia sarà esaltato!”
L'umile  ricerca  di  Dio  è  la  condizione  per  incontrarlo,  per  fare  esperienza  della  sua
salvezza e per gustare la gioia che questa produce in noi. Dio solo è santo. Se la ricerca del
suo volto è ricerca di partecipare alla sua santità, non possiamo altro che accogliere la sua
manifestazione. In Gesù egli si è già rivelato a noi, ha mostrato il  suo volto. Non sono
dunque i nostri meriti,  le nostre prestazioni più o meno “religiose” che ci porteranno la
salvezza, bensì la disponibilità umile ad accogliere nella nostra vita la sua grazia e la sua
opera: il dono del suo Spirito ci proteggerà dall'ipocrisia che sempre ci minaccia.

IL Vangelo proclama la parabola del fariseo e del pubblicano, ripresa soltanto da Luca. I 
due protagonisti sono messi a confronto proprio nel loro modo di pregare e il contrasto tra 
le differenti posizioni indica l'atteggiamento corretto anche per i cristiani. La parabola, 
infatti, illustra le due logiche anche a noi possibili davanti a dio: mostrare una superba 
sicurezza di essere nel giusto oppure riconoscere la nostra povertà. Tra i due, viene 
giustificato il pubblicano, che si fida di Dio, non chi basa la propria sicurezza sulle sue 
opere. La prima lettura sottolinea quale spirito garantisca efficacia al pregare con una 
metafora: “La preghiera dell'umile arriva fino alle nubi”. La consapevolezza della propria 
povertà è condizione per riconoscere il primato di dio nella vita. E' anche il messaggio della
seconda lettura: qui Paolo esprime tutta la sua fiducia nel Signore, che solo lo può liberare 
da ciò che lo minaccia.

La Voce di Fiera
foglio settimanale della parrocchia di

Sant'Ambrogio vescovo in Treviso
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